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ALLEGATO 1 

 

OGGETTO: Variante al P.S e al R.U per le modifiche al tracciato ferroviario esistente finalizzate 

alla realizzazione di una linea metropolitana di superficie di collegamento tra l’Aeroporto Galilei 

e la Stazione Ferroviaria Centrale, di un parcheggio scambiatore, della relativa viabilità di 

accesso e per la delocalizzazione delle residenze adiacenti il tracciato ferroviario – Procedura 
di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 22 della LR 10/2010. 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

La Giunta Comunale, con deliberazione n 143 del 29 Giugno 2010, ha avviato, in relazione alla 

variante in oggetto: 

 il procedimento ai sensi dell’art. 15 della l.r. n. 1/2005 

 il processo di valutazione integrata 

 la procedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica. 

L’attivazione della procedura di verifica è stata necessaria in quanto la variante, ai sensi delle 

previsioni dell’art 5, comma 3, della L.R.T. n. 10 del 12 febbraio 2010 e ss.mm.ii., rientra nella 

casistica dei piani per i quali l’effettuazione della VAS  è subordinata alla preventiva 

valutazione, effettuata dall’autorità competente, della significatività degli effetti ambientali. 

La Direzione Urbanistica del Comune di Pisa, proponente della variante, in data 19 luglio 2010 

ha inviato al sottoscritto (individuato responsabile del procedimento per la Valutazione 

Ambientale Strategica dalla deliberazione sopra citata) il documento preliminare di cui 

all’articolo 22 della L.R.10/2010 “Procedura di verifica di assoggettabilità”. 

Tale documento è stato trasmesso in data 29/7/2010 ai soggetti competenti in materia 

ambientale, individuati dalla Giunta con il provvedimento 143/2010, in modo da consentire loro 

di esprimere il rispettivo parere, così come prevede la normativa vigente. 

L’esame del documento preliminare e della documentazione relativa alla valutazione integrata 

della variante, pubblicata sul sito web della Direzione Urbanistica, ha consentito di prendere 

visione delle previsioni contenute nella proposta urbanistica; previsioni che possono essere 

sinteticamente riassunte come segue: 

 

PEOPLE MOVER  
- sostituzione del tradizionale sistema ferroviario con un sistema automatizzato di shuttle per 1,6 km, ad 

alta frequenza e possibilmente senza conducente (people mover), caratterizzato da elevato comfort di 
servizio (pianale accessibile allo stesso livello della banchina, vetture climatizzate), migliore visibilità e 
accessibilità sia in aeroporto che nella Stazione di Pisa Centrale; 
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- arretramento di circa 200 metri dell’attestamento del terminale ferroviario rispetto all’attuale posizione 
per far spazio all’estensione dell’aerostazione passeggeri e alla realizzazione di una piazza coperta, 
“city gate”, con servizi di accoglienza ai viaggiatori e visitatori e attività commerciali e ristorazione; 

- realizzazione, all’interno della stazione ferroviaria di Pisa Centrale, di un terminale identificabile come 
“gate aeroportuale”, facilmente riconoscibile anche da viaggiatori stranieri e dotato dei necessari 
servizi informativi e di assistenza; 

- realizzazione di una stazione intermedia connessa con i due parcheggi scambiatori di Pisa Sud, lato 
Via Aurelia e lato Via Di Goletta. 

- realizzazione di una stazione per la manutenzione dei vagoni nel tratto di linea compreso tra la 
stazione intermedia e la stazione aeroporto. 

- contestuale soluzione dei conflitti oggi esistenti con la viabilità locale. 
 

PARCHEGGIO SCAMBIATORE di Via di Goletta 
-  nuovo parcheggio scambiatore, a servizio prevalentemente dell’utenza proveniente dalla strada di 

grande comunicazione Firenze Pisa Livorno (SGT  FIPILI), nell’area attualmente occupata dalla 46^ 
Aerobrigata e nell’area contigua che si sviluppa verso sud fino all’incrocio tra Via di Goletta e la linea 
ferroviaria per Pisa Aeroporto  

- sovra passo ciclopedonale di comunicazione tra il parcheggio in previsione (Park Via di Goletta) e il 
parcheggio scambiatore (Park Via Aurelia Sud), attualmente in fase realizzazione e loro connessione 
alla stazione intermedia del people mover. 

 
NUOVA VIABILITA’ 

- trasformazione di Via S. Agostino (lato a Nord della ferrovia) in strada a fondo chiuso per i veicoli, con 
l’interruzione all’altezza dell’attuale passaggio a livello ferroviario; la linea people mover in quel tratto 
risulterà sopraelevata quindi sarà garantita la continuità di eventuali percorsi ciclo pedonali; 

- chiusura del passaggio a livello esistente su Via di Goletta che, sul lato sud rimarrà connessa con via 
S.Giusto (un nuovo breve tratto di strada in direzione Est consentirà l’accesso all’edificio 
manutenzione veicoli people mover), mentre sul lato Nord si innesterà in una nuova strada a doppio 
senso di circolazione aderente al versante nord del tratto sopraelevato della linea people mover. 
Tale nuova strada collegherà Via di Goletta, dall’ingresso del nuovo parcheggio, con Via S.Agostino, 
lato a sud della ferrovia, che in quel punto risulterà sotto il tratto sopraelevato della linea people 
mover, e la nuova rotatoria (piccola) descritta più avanti. 

- realizzazione di una rotatoria per razionalizzare le connessioni tra Via Pardi, la rampa di uscita dalla 
FIPILI (veicoli provenienti da Firenze), Via S.Agostino (lato a Nord della ferrovia) e Via Caduti Lager 
Nazisti (strada di accesso al terminal Aerostazione dal lato Piazzale C.D’ascanio); 

- realizzazione, poco più a Sud, di una seconda rotatoria di minori dimensioni per connettere tramite la 
nuova strada prima descritta, Via Caduti Lager Nazisti con Via S.Agostino (lato a Sud della ferrovia), 
Via Di Goletta e il nuovo parcheggio scambiatore; 

- trasformazione in strada a doppio senso di circolazione di Via Caduti Lager Nazisti, limitatamente al 
tratto compreso tra le due nuove rotatorie; 

- Sono inoltre previsti interventi di adeguamento/miglioramento su: 
- gli incroci tra via Dell’Aeroporto con via Eugenio III e con Via Pardi, 
- il profilo di via Zucchelli 

 
AREA RESIDENZIALE 

- nuovo insediamento residenziale finalizzato alla idonea sistemazione delle famiglie residenti in via 
Zucchelli, che subiranno sulle loro abitazioni l’interferenza diretta della nuova infrastruttura di 
trasporto. 

 

In data 2 settembre 2009 è pervenuto il contributo istruttorio dell’Autorità di Bacino del Fiume 

Arno (All.1) che evidenzia la pericolosità idraulica dell’area interessata dalle trasformazioni di 

variante, peraltro già segnalata dallo stesso proponente. 

La Direzione Urbanistica, in qualità di proponente, ha fatto presente, con nota del 10 settembre 

2010 (All.5) che l’intervento di nuova edificazione su via di Goletta rimane sospeso fino 

all’approvazione di specifico studio idrologico-idraulico da parte dell’autorità idraulica 
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competente, in cui dovranno essere distinte le aree soggette ad alluvioni con TR inferiore a 

venti anni da quelle interessate da un TR inferiore a trenta anni. 

La Regione Toscana, in data 6/9/2010, ha inviato il proprio contributo (All.2) suggerendo il 

coinvolgimento nella fase consultiva, in qualità di autorità competenti in materia ambientale, 

della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana e, considerata la dimensione anche 

sovra comunale delle previsioni, dei Comuni facenti parte dell’Area Pisana. 

L’area interessata dalla variante non risulta vincolata ai sensi del D.lgs n.42 del 22 gennaio 

2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 

Il progetto preliminare per la realizzazione del People Mover deve essere sottoposto a verifica 

di assoggettabilità a valutazione di Impatto Ambientale; in tale ambito SAT ha già provveduto a 

produrre uno studio denominato “Indagini Archeologiche”, allegato alla nota della Direzione 

Urbanistica sopra citata, dal quale si evince che non sono disponibili dati storici e archeologici 

che consentano, di per sé, di definire il potenziale archeologico dell’area di variante e che, 

conseguentemente, sono necessarie opportune indagini. La Soprintendenza per i Beni 

Archeologici si è dichiarata concorde con la necessità di effettuare le indagini archeologiche  ed 

anche sulla forma in cui sono state proposte da SAT, sia per quanto riguarda la tipologia che la 

fase di intervento (Nota del 3 Settembre 2010, Allegato n.3). 

Anche il progetto preliminare per la realizzazione del parcheggio scambiatore dovrà essere 

sottoposto a verifica di assoggettabilità a valutazione di Impatto Ambientale e, benché esso sia 

previsto a raso, sarà comunque considerato il rischio archeologico. 

Inoltre, in caso di progettazione di opere pubbliche, il codice dei contratti pubblici (Decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163) all’articolo 95 ha affermato il principio della verifica preventiva 

dell’interesse archeologico. 

Per le considerazioni suesposte si è ritenuto che il coinvolgimento della Soprintendenza per i 

beni Archeologici per la Toscana debba avvenire in un ambito diverso da quello della verifica di 

assoggettabilità a VAS della variante urbanistica; in un ambito nel quale le informazioni 

disponibili siano di maggior dettaglio in merito all’opera da realizzare e alle sue caratteristiche e 

consentano l’individuazione del rischio archeologico. 

I Comuni dell’Area Pisana sono gli attori che hanno individuato e determinato gli sviluppi 

dell’area di S.Giusto così come sostanziati dalla variante in esame; con il Piano Strategico 

hanno previsto la valorizzazione dell’Aeroporto Internazionale G.Galilei e, più in generale, la 

riorganizzazione dell’intero sistema della viabilità nella zona limitrofa all’Aeroporto e della 

mobilità, con la realizzazione di una metropolitana leggera, ma anche la riorganizzazione del 

sistema della sosta con la realizzazione di due parcheggi scambiatori, uno in prossimità della 

St. Gobain e della via Aurelia, l’altro in via di Goletta. 

Il Piano Strutturale d’Area, avviato da tutti i Comuni, affrontando la tematica dello sviluppo delle 

infrastrutture per la mobilità integrata, indica tra gli obiettivi prioritari la valorizzazione 
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dell’Aeroporto Internazionale G. Galilei la cui straordinaria crescita pone la città di Pisa al centro 

di un network di collegamenti internazionali molto vasto, esaltando le potenzialità dell’Area 

Pisana soprattutto nei settori turistico, culturale, della formazione, della ricerca e dell’assistenza. 

Nello specifico prevede la pianificazione e lo sviluppo della nuova linea di collegamento 

dedicato (people mover) tra le stazioni di Pisa Centrale e Pisa Aeroporto, con fermate presso i 

parcheggi scambiatori di Via Aurelia e Via di Goletta, la riqualificazione del binario 14, una 

nuova stazione presso l’aeroporto e la conseguente soppressione dei passaggi a livello in Via 

S.Agostino e Via di Goletta. 

Il Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, Provincia di Pisa, Comuni di Pisa, Calci, Cascina, 

San Giuliano Terme, Vecchiano e Vicopisano, per la collaborazione nella definizione delle 

scelte strutturali d’area definisce le linee di azione collegate agli interventi prioritari sulle 

infrastrutture e sulla mobilità. Il miglioramento dell’accessibilità all’aeroporto sarà perseguito 

mediante interventi infrastrutturali e organizzativi finalizzati alla realizzazione di un efficace 

sistema di trasporto pubblico ad alta frequenza tipo “People mover” che collegherà 

l’aviostazione alla stazione ferroviaria di Pisa Centrale. 

La realizzazione del People Mover e del parcheggio scambiatore risultano quindi temi già 

affrontati in maniera specifica da tutti i Comuni dell’Area Pisana. 

In merito ai contenuti del documento preliminare la Regione osserva che: 

 appare opportuno che fin da adesso l’Amministrazione Comunale definisca esattamente 

gli edifici interferenti con il tracciato del People Mover e proponga ai cittadini una ipotesi 

di delocalizzazione sostenibile e coerente con le scelte di pianificazione 

 nel documento preliminare non vengono svolte analisi sia in relazione alla produzione di 

rifiuti che in relazione ai fabbisogni energetici richiesti per l’esercizio dell’infrastruttura 

intesa come “gate aeroportuale”+”people mover”+parcheggio”+”city gate” 

 nel documento non sono indicate misure prescrittive volte alla sostenibilità ambientale 

dell’intero intervento. 

Le verifiche effettuate dal proponente hanno evidenziato che le residenze interferenti con la 

nuova viabilità di accesso alle abitazioni di via Zucchelli sono quattro. La scelta dell’area per i 

nuovi insediamenti residenziali persegue l’obiettivo di non ampliare il territorio incluso dal Piano 

Strutturale nel Sistema Insediativo, Subistema funzionale “Aree residenziali”; in subordine mira 

a consumare la minor superficie possibile di suolo e a non interferire con le abitudini dei cittadini 

già residenti nei pressi di via di Goletta. 

La Regione Toscana, comunque, ritiene che la variante possa essere esclusa da VAS e che gli 

elementi conoscitivi integrativi nonché le misure prescrittive necessarie alla sostenibilità 

dell’inserimento ambientale possano essere definiti nel corso del procedimento anteriormente 

alla fase di adozione della variante. 



Pagina 5 di 8 
 

Il 9 settembre 2010 si è tenuta una conferenza dei servizi alla quale hanno partecipato i 

rappresentanti dell’Arpat, Dipartimento Provinciale di Pisa e dell’Azienda USL n.5 Pisa, 

Dipartimento Prevenzione - Unità Funzionale Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi di 

Lavoro. La conferenza ha espresso parere favorevole alla esclusione da VAS della Variante al 

P.S e al R.U ed ha indicato alcune prescrizioni. 

Il contributo dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, il parere della Regione Toscana, il verbale 

della Conferenza dei Servizi del 9/9/2010 e i chiarimenti del proponente sono allegati alla 

presente relazione. 

 

Sulla base dell’analisi della documentazione predisposta dalla Direzione Urbanistica e dei 

contributi e pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, facendo riferimento ai criteri 

per la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi, 

criteri contenuti nell’Allegato 1 della L.R.T.10/2010, di seguito riportati: 
1. Caratteristiche del piano o programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

• in quale misura il piano o programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse; 

• in quale misura il piano o programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 

• la pertinenza del piano o programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• problemi ambientali relativi al piano o programma; 
• la rilevanza del piano o programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque); 

 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto in particolare, dei seguenti elementi: 
• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
• carattere cumulativo degli impatti; 
• natura transfrontaliera degli impatti; 
• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 
• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 
- dell’utilizzo intensivo del suolo; 

• impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazioni 
si può innanzi tutto considerare che le trasformazioni previste richiedono una variante sia al 

Piano Strutturale che al Regolamento Urbanistico. 

Il Piano Strutturale è lo strumento urbanistico che delinea la strategia dello sviluppo del territorio 

comunale; nel caso specifico le trasformazioni non prevedono l’inserimento di nuove fasce di 

territorio destinate alle infrastrutture ma l’ampliamento, limitatamente ad alcuni tratti, del 

corridoio infrastrutturale già  individuato. Inoltre, la necessità del trasferimento di alcune 

residenze di via Zucchelli in altra area, è stato risolto individuando un’area di 2000 mq. 
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adiacente via di Goletta e già compresa nel Sistema Insediativo, Subistema funzionale “Aree 

residenziali”. La variante prevede, infatti, di operare solo sulle quattro residenze che sono più 

prossime all’attuale tracciato ferroviario ed i cui resede sono interessati dalla nuova viabilità di 

accesso alla zona  

Gli obiettivi che la variante si pone sono quindi in linea con i principi e gli obiettivi del Piano 

Strutturale vigente. 

Il Regolamento Urbanistico norma l'attività urbanistica ed edilizia per l'intero territorio comunale; 

esso contiene la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti e la disciplina delle 

trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio. Le nuove previsioni  

determinano sostanzialmente lievi erosioni di aree agricole periurbane o destinate a verde 

sportivo oppure di aree aventi altra destinazione, finalizzate rispettivamente al reperimento degli 

spazi necessari per gli interventi infrastrutturali funzionali al nuovo assetto della mobilità 

veicolare, anche intermodale, e all’adeguamento della viabilità esistente. Relativamente di 

maggior spessore è la trasformazione, derivante unicamente dalla necessità di soddisfare le 

esigenze abitative dei cittadini che non potranno più risiedere in via Zucchelli, di una porzione di 

territorio agricolo periurbano in area prevalentemente residenziale, per un totale, come già 

detto, di mq. 2000 e con previsione massima di realizzazione di 600 mq. di superficie utile lorda. 

La variante non prevede modifiche alle norme del Piano Strutturale o del Regolamento 

Urbanistico rispetto alle versioni attualmente vigenti. 

Gli obbiettivi che la variante si pone sono in linea con i principi e gli obbiettivi del P.I.T. e del 

P.T.C.P.. 

Per quanto attiene alla pianificazione di settore si può rilevare la coerenza con gli obiettivi del 

Piano Comunale di Classificazione Acustica, con il Piano Urbano del Traffico e con il Piano di 

Assetto Idrogeologico dell’Arno, alle condizioni previste dal proponente. 

La variante si prefigge l’obiettivo di migliorare la situazione ambientale nel quartiere di in San 

Giusto alleggerendo la pressione del traffico indotto dalle attività aeroportuali. 

Gli impatti negativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione delle previsioni di variante risultano 

per lo più collegati alla fase di realizzazione delle opere; per la situazione post-operam 

appaiono presumibili peggioramenti della situazione ambientale locale limitatamente al descritto 

consumo di suolo e alla qualità delle acque. 

Il proponente ritiene che l’attuazione delle previsioni di variante, in considerazione della loro 

tipologia e localizzazione, non costituisca per il SIR62 = 62B denominato “Selva Pisana” 

(IT5160002) causa di probabili impatti in grado di influire sulla conservazione degli habitat e 

delle specie della flora e della fauna che ne hanno determinato la classificazione di Sito di 

Importanza Regionale. E’ stato verificato che la distanza minima dell’area di variante dal SIR è 

di circa 3,5 chilometri. 
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In conclusione, si ritiene che la documentazione a disposizione e i contributi e i pareri espressi 

evidenzino, sulla base degli elementi di cui all’Allegato 1 della L.R.T 10/2010, che la Variante al 

P.S e al R.U per le modifiche al tracciato ferroviario esistente finalizzate alla realizzazione di 

una linea metropolitana di superficie di collegamento tra l’Aeroporto Galilei e la Stazione 

Ferroviaria Centrale, di un parcheggio scambiatore, della relativa viabilità di accesso e per la 

delocalizzazione delle residenze adiacenti il tracciato ferroviario non ha impatti significativi 

sull’ambiente. Conseguentemente la variante non dovrà essere sottoposta alle procedure di 

VAS previste dagli articoli 23 e seguenti della L.R. 10/2010; le prescrizioni previste sono le 

seguenti : 

- l’intervento di nuova edificazione su via di Goletta non potrà essere effettuato fino 

all’approvazione di specifico studio idrologico-idraulico, approvato dall’autorità idraulica 

competente, in cui dovranno essere distinte le aree soggette ad alluvioni con TR inferiore a venti 

anni da quelle interessate da TR inferiore a trenta anni; 

- a livello progettuale dovranno essere effettuati: 

 studi di impatto acustico sia per quanto riguarda il People Mover che il parcheggio 

scambiatore; 

 studi sul clima acustico nell’area di inserimento delle nuove residenze. 

- a livello di cantierizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

 tra gli effetti attesi si dovrà prendere in considerazione anche la produzione di rifiuti in 

fase di cantiere e la produzione di materiali di scavo, per i quali si dovrà individuare la 

durata e la reversibilità 

 la produzione di rifiuti in fase di cantiere è soggetta alla vigente normativa in ambito di 

rifiuti (rispetto della modalità di deposito temporaneo, adempimenti analitici e 

documentali, ecc.) 

 la gestione dei materiali di scavo dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente in 

materia (artt. 185 e 186, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

- prima dell’adozione della variante dovranno essere integrati gli elementi conoscitivi nonché 

definite le misure prescrittive necessarie per la sostenibilità dell’inserimento ambientale, così 

come osservato dalla Regione Toscana nella citata nota del 6 Settembre. 

 

Pisa, 13 settembre 2010 

 

 

Il responsabile del Procedimento 

Arch. Mario Pasqualetti 
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ALLEGATI 

1) Contributo pervenuto dall’Autorità di Bacino in data 2/09/2010, prot. 34854 ed avente ad 

oggetto:”Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS della Variante al PS e RU per le 

modifiche al tracciato ferroviario esistente finalizzate alla realizzazione di una lina 

metropolitana di superficie, per parcheggio scambiatore e relativa viabilità di accesso e per la 

delocalizzazione delle residenze adiacenti il tracciato ferroviario – Conferenza dei Servizi del 

9 settembre 2010”. 

2) Contributo pervenuto dalla Regione Toscana in data 7/09/2010, prot. 35472 ed avente ad 

oggetto:”Comune di Pisa (Pi) – Avvio procedura di VAS relativa alla variante al PS e al RU 

per modifica del tracciato ferroviario esistente finalizzate alla realizzazione di una linea 

metropolitana di superficie – invio contributo VAS”. 

3) Nota della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana del 03 settembre 2010 

indirizzata a SAT e avente per oggetto “Aeroporto di Pisa. Progetto People mover” 

4) Verbale della Conferenza dei Servizi del 9 settembre 2010 ad oggetto” Variante al P.S e al 

R.U per le modifiche al tracciato ferroviario esistente finalizzate alla realizzazione di una 

linea metropolitana di superficie di collegamento tra l’Aeroporto Galilei e la Stazione 

Ferroviaria Centrale, di un parcheggio scambiatore, della relativa viabilità di accesso e per la 

delocalizzazione delle residenze adiacenti il tracciato ferroviario – Procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 22 della LR 10/2010. 

5) Nota della Direzione Urbanistica del 10 settembre 2010 

6) Cartografia 

 



















COMUNE DI PISA 

AREA QUALITA' EDILIZIA E TRASFORMAZIONE URBANA 

 
 

Palazzo Pretorio – Vicolo del Moro,2  
 

 

 
Comune di Pisa - via degli Uffizi,1 56100 Pisa – centralino: 050 910111 – fax: 050 500242 – partita IVA 00341620508 

 

 
Verbale conferenza dei Servizi ad oggetto: 

Pisa 
 

09 Settembre 2010 

Variante al P.S e al R.U per le modifiche al tracciato ferroviario 
esistente finalizzate alla realizzazione di una linea metropolitana di 
superficie di collegamento tra l’Aeroporto Galilei e la Stazione 
Ferroviaria Centrale, di un parcheggio scambiatore, della relativa 
viabilità di accesso e per la delocalizzazione delle residenze adiacenti 
il tracciato ferroviario – Procedura di verifica di assoggettabilità a 
VAS di cui all’articolo 22 della LR 10/2010. 

Il giorno 9/9/2010 alle ore 11.00 presso la sala riunioni della Direzione Urbanistica si è 
svolta la Conferenza di Servizi relativa all’oggetto, finalizzata alla espressione del parere di 
competenza dei soggetti intervenuti, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 
22 della L.R.T. n.10 del 12 febbraio 2010. 
Alla conferenza, presieduta dall’Arch Mario Pasqualetti, indetta con comunicazione 
protocollo n.30900 del 29/07/2010 inviata dalla Direzione Area Qualità Edilizia e 
Trasformazione Urbanistica mediante raccomandata A/R, integrata con raccomandata A/R 
protocollo 32956 del 13/08/2010, erano stati invitati: 

- Regione Toscana, Direzione generale PTA - Settore Sperimentazione e Pianificazione 
Territoriale 

- Provincia di Pisa, Servizio Ambiente 
- Arpat, Dipartimento Provinciale di Pisa 
- Azienda USL n.5 Pisa 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Artistici, Storici ed 

Etnoantropologici per le province di Pisa e Livorno 
- Autorità di Bacino del Fiume Arno 

ed hanno partecipato: 
 Dott. Paolo Gallo, Arpat, Dipartimento Provinciale di Pisa 
 Dott.ssa Cinzia Di Pede, Azienda USL n.5 Pisa, Dipartimento Prevenzione - Unità 

Funzionale Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro. 
Hanno inviato il proprio contributo scritto: 

 Autorità di Bacino del Fiume Arno, in data 2/9/2010 
 Regione Toscana, in data 6/9/2010. 

I contributi sono allegati al verbale. 
Inizialmente i convenuti hanno brevemente riesaminato le previsioni della variante 
urbanistica e chiarito alcuni aspetti. 
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La Dott.ssa Cinzia Di Pede, Azienda USL n.5 Pisa, Dipartimento Prevenzione - Unità 
Funzionale Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, in considerazione  della 
necessità di sottoporre a verifica di impatto ambientale ai sensi della Legge 10/2010 sia il 
progetto preliminare per la realizzazione del People Mover sia il progetto preliminare per la 
realizzazione del parcheggio di via di Goletta, ha fatto presente, viste le competenze 
proprie della Unità Funzionale di appartenenza, che la sede più appropriata per esprimere 
eventuali osservazioni e contributi è quella relativa all’esame dei progetti. 
Il Dott. Paolo Gallo, Arpat, Dipartimento Provinciale di Pisa, ha espresso valutazioni 
positive in merito all’allontanamento di alcune residenze dagli insediamenti industriali e 
ferroviari e dall’area classificata dal P.C.C.A in classe V^, in quanto la futura collocazione 
di tali residenze è prevista dalla variante in area di classe III^. 
Anche la localizzazione del parcheggio scambiatore può essere valutata positivamente in 
quanto opportunamente prescelta rispetto alla concentrazione residenziale.  
In linea generale il dott. Gallo ritiene le previsioni di variante orientate al miglioramento 
delle condizioni ambientali a seguito della riduzione della pressione del traffico veicolare 
sul quartiere. 
A livello progettuale dovranno comunque essere effettuati: 

1. studi di impatto acustico sia per quanto riguarda il People Mover che il parcheggio 
scambiatore; 

2. studi sul clima acustico nell’area di inserimento delle nuove residenze. 
A livello di cantierizzazione degli interventi dovranno comunque essere rispettate le 
seguenti prescrizioni: 

3. tra gli effetti attesi si deve prendere in considerazione anche la produzione di rifiuti 
in fase di cantiere e la produzione di materiali di scavo, per i quali si dovrà 
individuare la durata e la reversibilità 

4. la produzione di rifiuti in fase di cantiere è soggetta alla vigente normativa in ambito 
di rifiuti (rispetto della modalità di deposito temporaneo, adempimenti analitici e 
documentali, ecc.) 

5. la gestione dei materiali di scavo dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente 
in materia (artt. 185 e 186, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

Tutto ciò premesso, il Dott. Paolo Gallo ritiene di poter esprimere, per quanto di 
competenza, parere favorevole all’esclusione dall’assoggettabilità alla VAS a condizione 
che siano effettuati gli studi richiesti e rispettate le prescrizioni sopra evidenziati. 
Pisa 19/09/2010 

Arch Mario Pasqualetti 

_____________________ 

Comune di Pisa,  
Direzione Area Qualità Edilizia e 
Trasformazione Urbanistica 

Dott.ssa Cinzia Di Pede 

______________________ 

Azienda USL n.5 Pisa,  
Dipartimento Prevenzione - Unità 
Funzionale Prevenzione Igiene e 
Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

Dott. Paolo Gallo 

_______________________
Arpat,  
Dipartimento Provinciale di Pisa 
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10 settembre 2010 
 

Al Responsabile del Procedimento per la VAS 
Arch. Mario Pasqualetti 

 
 
OGGETTO: Procedimento VAS: verifica di assoggettabilità (art. 22, L.R. 10/2010).  

Variante al P.S. e al R.U. per le modifiche al tracciato ferroviario esistente finalizzate alla 
realizzazione di una linea metropolitana di superficie di collegamento tra l’aeroporto Galilei 
e la stazione ferroviaria centrale, di un parcheggio scambiatore, della relativa viabilità di 
accesso e per la delocalizzazione delle residenze adiacenti il tracciato ferroviario.  
Provvedimento di esclusione. 

 
 
La Regione Toscana ha inviato a questa Direzione il contributo al Rapporto preliminare di VAS redatto 
dal Settore Strumenti della Valutazione e dello Sviluppo Sostenibile. 
Si ritiene quindi utile fornire alcuni chiarimenti in merito alle osservazioni ai fini della verifica di potenziali 
impatti significativi [Punto B) della nota della Regione]. 
Le residenze interferite dalla nuova viabilità di accesso alle abitazioni di via Zucchelli sono quattro. 
La scelta dell’area per i nuovi insediamenti residenziali persegue l’obiettivo di non ampliare il 
territorio incluso dal Piano Strutturale nel Sistema Insediativo, Subistema funzionale “Aree 
residenziali”; in subordine mira a consumare la minor superficie possibile di suolo e a non 
interferire con le abitudini dei cittadini già residenti nei pressi di via di Goletta. L’area individuata ha 
una superficie di 2000 mq..”. Nella redazione della variante si è, infatti, scelto di operare solo sulle 
quattro residenze che sono più prossime all’attuale tracciato ferroviario ed i cui resede sono 
interessati dalla nuova viabilità di accesso alla zona. La variante al R.U. prevederà la 
trasformazione di una porzione di territorio agricolo periurbano in area prevalentemente 
residenziale, per un totale, come già detto, di mq. 2000 e con previsione massima di realizzazione 
di 600 mq. di superficie utile lorda. 
In merito al contributo istruttorio dell’Autorità di Bacino si fa presente che la problematica rilevata è già 
presente nell’elaborato “Elementi conoscitivi” e che la variante prevederà che l’intervento di nuova 
edificazione su via di Goletta rimanga sospeso fino all’approvazione di specifico studio idrologico-
idraulico, approvato dall’autorità idraulica competente, in cui dovranno essere distinte le aree soggette 
ad alluvioni con TR inferiore a venti anni da quelle interessate da TR inferiore a trenta anni. 
Per opportuna conoscenza si allegano lo studio denominato “Indagini Archeologiche” predisposto da 
SAT nell’ambito della verifica di Impatto Ambientale del progetto preliminare del People Mover e il 
relativo parere della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana. 
 
 

Il Dirigente 
Arch. Gabriele Berti 




